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| FONTI DARDENNA 

■* FESTA D'ARME. 

£ DI BALLO 

>1 Fatta in Firenze da dodici SignoriAcca- 
>1 demici Rugginoifì il Carnai al e 

f dell'Anno i ózj. 

Nel Principato delSig. Alejfxndro 
del Nero . 

Inuenzione del Sig. Andrea Saluadori. 


In Firenze , Per Pietro Cecconcelli. 1 61 
Con Uc.dc Superiori. Alle Stelle Medicee 
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ARGOMENTO 


DELLAFESTA- 



Lcefle, Nobilifsime Dame , Orlando» 
c Rodomonte , Caualieri quanto va- 
lorofì nell’armi, altrettanto infelici in 
Amore , venuti da Campi Eliti nella 
Selua Ardenna , e fermati alle due 
fonti di Merlino ,' vogliono che qua- 
lunque di là palla, lardando di bere alla Fontana 
d'Amore, bcua a fuo malgrado a quella dell’Odio. 
Ruggiero, Brandimarte >e Mandi icardo , fortunati 
negli amori di magnanime Donne , armandoti con- 
tro i Mantenitoridisì fiero coflume, vengono per 
abbattere a ferrala malnata Fontana. Lo Sdegno 
aiuta i Tuoi Campioni con le Furie , & Amore i tuoi 
con le Grazie . intanto che s'apparecchia la batta- 
glia,Merlino famofifsimo Mago, fabbricatore d'atn- 
bedue le Fonti , volendo fommerger nell'Inferno 
quella dell’Odio , impone a M elida. Maga ancor el- 
la, ma Tempre fautrice de’ nobili A manti, che feelte 
le più belle , e generofe Donne di Tofcana, le con- 
duca nel campo, doue combatteranno ambedue le 
Schiere de’ Caualieri, aflicuran doti , che quegli ani- 
mi inuitti contro ogni forza nemica , cederanno Cu- 
bito all’armi della Bellezza . S’attacca la battaglia, in 
mezzo al feruordi erta, conduce Melirta fchieradi 
nobili Donzelle dell’Arno, alla villa delle quali pla- 
cati i Caualieri dello Sdegno , e fatta pace con quelli 
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d* Amore , fon tutti dalle Dame inuitati alle danze* 
Falli il Balletto , in mezzo del quale , lo Sdegno ve- 
dendoli vinto , fi precipita nel fuo Fonte , e facendo 
ardere , e fumar le fue acque , è per comandamento 
di Merlino , infieme con quelle inghiottito dalla ter- 
ra; Allora in fegno di vittoria canta la Corte d Amo* 
re , e le Dame , e i Caualien danzando , fa^onoa 
poco a poco per la Selua . Quefti,o belliffime Da- 
me , fono i primi frutti di virtuofa operazione vfcm 
dalla nuoua Accademia delTArmi in Firenze, e pro- 
dotti dal Sole del fourano merito voftro; gradite voi 
nelle finte tenzoni degli antichi Guerrieri il vero de- 
siderio, che hanno quefti valorofi Accademici di fCQ 
dcre ogn’ora più gloriofo fl voftro nome • 
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MERLINO, MELISSA. 
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Mer. 



/'il MeliJJa>ecco la Selua Ardenti a; 

•!M?*a l' altere piante , 

Ch'ogni donzella, ogni Guerriero errante 
Inuitan a pof**fi al grato orrore ; 

Qui degl 1 Eroi di S 'ina 

gl' alti tronchi , e tu' Jcolpiti marmi 


u. 


Mira le glorie , e E armi } 

Ecco quinci dell'Odio ,c delT tAmorc 

I due fonti fatali , 

Qui beuono diletto , 

La beuono difpetto i cor mortali . 

Mei. O famofo Merlino , a me fon note 
Quejle belle forefle , 

Tu quelle Linfe , e quefle 
Tempragli al fuon delle potenti note . 

Mer. Sappi» ch'ornai pentito. 

Che Guerrieri , e ‘ Donzelle 

Beuan per colpa mia l’ acque di Sdegno , 

Giù nel Tartareo 7{egno 
Son pronto ad inuiar f ingrato riuo , 
Acciocbe Honda del peruerfo affetto 
Beua ^Megera , e vi fi bagni Aletto . 

Mei. Lode , e metto n'bauraijì l'empio fonte 
Lafciando d'inondare icori amanti 
Giù tra fofpiri , e pianti 

II ombre tormenterà di Flegetonte . 

Mer. Tacciò fa fe difdegnofi Eroi 

Non contendo n a me la bella Imprefa ; 
Sappi ebe l'alma accefa 
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Valle furie delT Ira > in quella parte 

7rt fulmini di Marte 

Stari dell' acque delT Odio alla difefa ; 

Soura linfa tifo fonte 

Leggi de ’ tre Guerrieri il nome altero , 

0 pur dalla mia voce 
Odi il tenor delT orgotflofo Impero • 
Qualunque arriu*. alle fatai forefte , 

Non bere «il fonte onde fitragge Amore» 
Tuffa nel rio dell’Odio il volto , e’I core 
Sì vuole Orlando , il Rè di Sarza, e Alccfte 
Me] . Non mancan ad Amor Campioni amici , 

Che del fuperbo vanto 
Faran pentire i Cauatier nemici . 

Mer. Giù nella Selua degl’ eterni Mirti 
tA prò del Duce alato 

Han cinto ti ferro innamorati Spiriti •* 

Soura il giocondo rio 
Leggi il nome di loro , e'1 bel defio . 
Ainor,nobil’ Amor, che mai non parte 
Da gl'animi gentil dou’egli hà regno , 
Armacontr’i Campion del cieco Sdegno, 
Mandricardo, Ruggiero, e Brandimarte, 
Mei. Oh , qual fo urani Eroi 

risoti dall arfo Nilo alle contrade 
De gelati Bìarmi , 

Già fento il tuon delle famofe fpade , » 

E rimbombar la felua al fuon delT armi • 
Mer. A qual delle due fcbierc 
tAfpirera vittoria , 
lo no'l so dir , che con egual potere 
2V utron ne petti egual defio di gloria , 

Ma se tu vuoi eh' indarno 
Fugritn le defire al nu£ Arder rubeSe, 

Oggi 


«i 


Oggi che dal belPtArno 
Venute a rimirar gl" alti Trofei 
De franchi Semidei , 

S tanfi in tArdenna altifsime Donzelle , 
Tu ch'hai gentil cof urne 

magnanime Donne effer amica » 
Scegli le piu leggiadre 
Di lor gradita fchiera , 

Quindi le forgi cue più Pira auuampi 
Delle pugnaci fquadre , 

Tofo vedrai di un dolce rifo a i lampi , 

Al folgorar eP vn ciglio 
Renderf vinto ogni più duro core , 

E trionfar nel fuo bel fonte Amore - 
Mei . Certo faggio el confìglio ; 

Cosi Venere bella 

Mentre piu gl' arde il cor fdegnofa face , 
_ Mane difarma , e volge l'ira in pace . 

Mer .Vanne faggia <JMelifsa; 

10 m' apparecchio intanto 

11 mal gradito fonte 

A mandar giù nella Città del Pianto . 

Sdegno > Coro di Furie , Amore , 
Coro di Grazie . 

t W . . . i v i ' i 

Sd. I " \ElPOdioal fonte 
I J Quante portate 
Serpi alla fronte 
Furie volate • 

•Am. Al Rio d' Amore 

Quante nutrite 
Di gioia il core 
Grazie venite , 
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Si. Cedi il%egno, " v ' r ' 

Cedi il campo nud' Arderò. 

Am. f olle Sdegno 

D'ogni Core è mio /’ impero -, 

Si. faci yfaette , e dardi 

Portate a darmi aita . 

A m . Vezzi , forrijì , e /guardi 
Fate per me ferita . 

C. F. Vincerà 

N olirà fcbiera 

Cbe ti f ugge , e ti dijprezxa • 

C.G. Vincerà 

Lu/ìngbiera 

Cbe mi feguealma Bellezza . 

Sd. Ecco il famofo Alcejle , 

Ecco i guerrieri al 7 {egtto tuo fatali , 
Fanciulviui puro » 

Cb'in quejlo di vo fpennaccbiarti l'ali • 
Am. lo per P alte forejle 

Me'n volo a ritrouare i miei Guerrieri » 
E per quejl'arco giuro , 

Cbe di cotanto orgoglio 
Oggi punir ti voglio . 

Alcefte accompagnato da Orlando 
e da Rodomonte . 

O Fonte yauefs'h prima 

Pop le labbra al tuo crudele vmore > 
Auefsi fparfo il core 
Del tuo\ gelido T fco » 

Cb' io non aurei già mai 
Seguita T empia Tigre , 

Bramatoti fero Mojlrot 


Che per mia Donna» e Dea 
Coti fido adorai 

Mijero (Alcefie , ab , che ti valfe , •amile 
Sparger pianti » e querele , 

Che ti valfe fedele 

Seruir , amar , tra mille rifchi , e mille » 
Correr al cenno della rea bellezza , 

Sedi pietà fauille 

Mai non dejlajli in quel fuperbo fieno , 

Se per fouerehia doglia 
»Al fin venifii meno , 

Se con Pafpra ferita 
Del? acerba repulfa » abiti diè morte 
Chi da te riconobbe , e regno , e vita t 
Ingrata Lidia , abominato nome » 

In quefi' acque fiatali 
Beuo contro di te tutto il veleno 
Delle furie Infernali» 

Difendimi nel fieno » 

Tr afcor rimi nel cor rabbia » e furore» 

Si ch'io non refi mai 

D'odiar , e maledir chi tanto amai • 

\ Bevete a quefio fonte 
In compagnia del difperato Alctjle , 
Coppia d' inuitti Eroi , 

Tamoftfsimo Orlando » 

Altero Rodomonte . 

M fieri , altri di voi 
Vifia l'empia Bellezza in preda altrui 
Errò del fenno fuori 9 
Altrii fuoi fidi ardori 
Vilii fcherniti dal rifiuto indegno 
Soura Senna auuampò acerbo f degno . 
Bevete a quefio fonti 


Quanti in Ardenna f:te 
Cavalieri , e Donzelle , 

E fede a me porgete , 

A me , ch'ora qui vegno 
Dalla fquallida Dite . 

Tra le pene infinite 
Del tormentato Regno , 

None pena , ch’agguagli 

Lafpro mar tir d' innamorato petto J 

Piu fpietato d' Aletto t 

Di Cerbero peggiore 

Latra nell’ alme infellonito Amore '$ 

Rudero accompagnato da Man- 
dricardo , e da Brandimarte . 


Rug. G Gl tra noi fi lafci , 

V-/ 0 figlio d’Agricanc 
Jl contrafiar perla famofa Infegna , 

Amor Duce fouran de' nofiri petti 
t Accordando tra noi Cantica guerra » 

Vuol, ch'oggi infieme vniti 

Al fulminar delle guerriere deflre 

Mandiam dell'Odio il crudo fonte a terra • 

Tu gentil Brandimarte 

Non dif degnar perla tua nobil fiamma » 

La bella Fiordiligi , 

Contro l'amico Caualier di Tirana 
Stringer il nobil ferro , 

Che vero Amante , e Caualier perfetto 
Là doue ferua a generofa Donna 
Stimar deue men degno ogn altro affetto • 
Voi belle , che qu) miro , 

Cui non so s' io mi chiami , o Stelle , o Diue » 

BelT 
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Beirimagini viue V. 

Della mia fida Amanti 
Famofa Bradamante , i 

Voi mentre incontro all orgogliofo Stuolo 
Ai ouiam le defire ardite , 

I Guerrier dello Sdegno 
Col bel guardo ferite , 

E fate dire a' più fuperbi cori , 

Che non è Caualicro 

Se non chi ferue all' amor ofo Impero . 

Alcefte , Ruggiero. 

A NZI che non è degno 

Del nome di Guerrier chi viue feruo 
. Di quell' affetto indegno , 

Di quel crudo Tiranno , . >t : 

Che fiotto falfo imaginato bene 
Di non prouata gioia , 

Vera diff enfia altrui •vergogna, e danno . 
Qua nt' oggi apprejfo il mio dtfefo fonte 
Tarla la lingua irata , 

Sofierra qtiefia defira in campo armata, 
Quella è l'acqua dell Odio, 

Ter vofira altera forte 
Guerrieri fio qui baie te, 

0 vi disfido a morte . 

Ch'io beua l' onde dell’ingrato affetto ì 
Io che per nobil Donna 
Di magnanima fiamma accefoìl petto , 
Sacrai l’alma ai Amor, la defira a Marte] 
Ed or di la dal Rio 
Della pallida Lete 
\ Vitto riferbo ancora il foco mio f 

Male 


Male ^Alcefie configli ; 

Non fia , non fia mai vero , 

Ch'altri non lodi Amor do u' è Ruggiero . 

* Seti fu Lidia ingrata , 

Sedi pietà rubclla , 

Il tuo cojlantc foco a fcherno prefe , 

Hiafma la fua perfidia, e la tua Stella , 

Non maledire Amore , 

Cb' Amor non è cagion d’atto fcortejè. 

Taci, folle Guerriero , 

Taci, che come è vano 
Della tua lingua il vanto , 

Vani gli forzi fian della tua mano , 

Scendi ornai fu quel campo , 

£ vedi chi più vaglia in nobil core 9 
Folle Difdegno , o generofo Amore . 

SuGuerrier, fu Compagni, alP armi, alP armi. 

Qui fi fa il combattimento , il quale è diuifo 
dalla venuta delle Dame condotte da 
Melifla,& accompagnate dal 
Coro d’ Amore* 

V «a • 

CORO D’AMORE. 

A L dolce faettar della Bellezza 
Si fugge in vn momento 
Orgoglio , crudeltà, f degno, e fierezza . 

Melilsa . 

G Verrìeri, ecco deW Arno 

‘ Rompe della "Beltà vaghe Donzelle , 

Voi che di f degno ardete , 

Voi- 


Volgeteli guardo alle fimbianze belle , 
Ammirate > e cedete . ’ 

Chiare Tirrene Stelle 

Voftra dolce merce ne' fieri petti , • 

Già di nobil defio 
Scorron placidi affetti » 

Già per voi vince il faretrato Dio , 

E la regia de* cor perde lo Sdegno; 

Voi di vittoria in fegnOf 
J Caualieri Amanti , 

Chiamate liete alle carole , a i canti » 

Qui fi fà il’Balletto, e intanto la Corte d’ Amo- 
re canta le feguenti Canzonette fatte con 
metri obligati a* tempi del Ballo* 

CORO D'AMORE, 

C Ontro Amor talor rivolto 
Dice vn cor non vo feguir 
Tirannia d'vn crudo volto , 

Che fol vago è di mar tir . 

E* ode Amore, e /doglie il rifo , 

Ed armando alma beltà / 

Sol co* lampi d*vn bel vi/o 
fa fparir fua crudeltà • 

Dolcijsime sfavillano 
In bel guardo J'eren , 

Due Stelle , che tranquillano 
Il cor di /degno pien , 

T ugge fi, Jlruggefi il ghiaccio d'vn tori 
Al Jold* Amore. 

Tlellijjsime njj tendono 
SU'vn ofiro orientai , 

Dm 
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Due rofc, onde faccendone 
1 cor d'vti viuo Jlral , 
Fuggcfì,JIruggefi il ghiaccio d'vn core 
kAI fold' Amore. 

Incidimi, > 


Vo' chiedere Vr. 

Mai fempre a te pietadc. > \ 


Saettami , 

E dammi , o gioie , o pene. 
Vo cedere, 


• Pietade a te mio bene. 

I cor che fpirano j 

Sdegno ,c furore, 

E più s adirano - v • 1 / ' 

Incontro Amore , ■ . ■: ; A ^ Jj 

All'ora credano . . v.wu.tv, i: 
D'eJJèr amanti, ■.-l 51.). 

E pietà chiedano v.r\ /. . A :'A 
A'beifembiauti. 

TfeW ira crej cono . 

D' Amor gli Strali» . . » 

E foco accrefcono ..... j.i 

A i cor mortali ; . . . 

Tal nubi fogliono . ' ; ; L 

Serrarfiin Cielo , 1 , \ 

Ch' in feno accoglievo i 

Ardente telo. 


cAncidimi, 

Diuidimi 

Il cor vaga beltade 



Vo' cedere 


tf* 


Allettami, 


Vo' chiedere 



SDEGNO, MERLINO. 


QON vinto inuitto Sdegno , 

O Son vinto , ah pur m' è forza 
Al mio nemico Amor ceder il Regno t 
Son vinto inuitfo Sdegno . 

Mer. Giù nel profondo orrore 

Col tuo mal nato fonte 
, Torta M ojlro crudel l'ira , di furore . 

Sa. J 0 parto , o quanto belle 

Tanto nemiche a me leggiadre Tofcbe , 
"Perdo il Regno per voi , perdo le Stelle . 
Ma forfè, forfè vn giorno 
Dal f alfa Amor tradite t 
Bramerete pentite , 

Ch'io faccia a voi ritorno ; 

10 parto , ed a voi lafcio in vece mia 
Tene, Pianti , Sofpiri ,e Gelofia. 

Mer. Ecco in atre fauille , in atri fumi 
Dileguatolo j degno , 

Ecco fofpinto alla Magiondel[ Duolo 

11 fonte del Difpetto , 

Ecco il fonte et ÌAmor rimajlo folo $ 
IVftife del Tofco Regno , 

Voi del fuo puro Aff etto 
Bagnando l' alme, i nobil cor ferite , 

E fol il merto del valor gradite. 

Corod’Amoreperla Corrente 
nella fin del Ballo • 

• V 1 A i i 

S Aetta pur fiamme, e lampi 
Bellezza ch'il cor m'accendi , 

Si dolce al guardo rifplendi , 

Cb 




Ch'ci bram* che tù T auuampi ; 

Begl' occhi chi fìa che J campi , 

Da vofire dolci fauille , 

Begl' occhi , amate pupille 
Vibrate , pur fiamme , e lampi . 

Al dolce faettar della Bell z 
Si fugqje in vn momento 
Orgoglio , Crudeltà , Sdegno , e Fierezza • 

Nomi de* dodici Signori Accademici 
che hanno facco la fella . 


USig. Aleflandro del Nero Principe dcll’Accade- 
mia rapprefenta Orlando. 

Il Sig. Carlo Kinuccini » Rodomonte* 

11 Sig. Vgo Rinaldi » Alcefte . ' 


H Sig. Francefco Nati rapprefenta Brandimarte. 
Il Sig. Giulio Vitelli» Mandricardo. 

Il Sig< Tommafo Rinuccini > Ruggiero . 

I Gentiluomini in abito di Dame . 

H Sig. Agnolo Dafsi . 

11 Sig. Agnolo Guicciardini . 

Il Sig. Arrigo Montrichier* j 

Il Sig. Cofimo Bargellini. 

11 Sig. Giouaoni Cord . « - 

Il Sig. Lorenzo Strozzi . 


#?. -V 4 ». 



Caualieri dello Sdegno 


Caualieri d' Amore 
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